
A Roma per il XII congresso 
cinquecento partecipanti 

«Non rinneghiamo 
la vecchia Udì 
ma siamo nuove» 
«Li forza di quelle che siamo, la forza di quello che 
siamo»: è l'insegna sotto la quale 500 appartenenti 
all'Udì provenienti da tutta Italia sono riunite da ieri 
mattina presso la facoltà di chimica dell'università di 
Roma «La Sapienza». E la seconda e conclusiva tappa 
del XII congresso di quest'organizzazione, congresso 
Iniziato a Firenze ai primi di giugno. Ascoltiamo dalle 
partecipanti che cos'è oggi T'Udì. 

MANIA S U I N A M U 1 M 

s a ROMA, Nelli riunione di 
giugno erano arrivale e Firen
ze con lo scopo di raccontar
li, l'un l'altra e in gruppi, che 
c o » avevano provato, sco
perto e tallo In sei anni. Quali 
•differenze» erano affiorate 
une volta che ti erano spoglia
le, con l'XI - Dorico - con
gresso, di un'uniforme comu
ne Indonna da 40 anni. Ora 
le appartenenti all'organizza
zione a Roma «anno discu
tendo su un fascicolo che rias
sume «I termini della questio
ne». Alcune di loro, auto-pro
posteti (e la prassi ami-gerar
chica Inaugurata nell'82) han
no trovato giusto riassumere 
la discussione In tette termini. 
appunto: ....Ostinatamente 
Udì. Emancipazione. L'Udì, 
nostro luogo. La relazione tra 
donne, La visibilità, Le risorse. 
La Carla degli Intenti, possibi
le patto tra noi». E 11 si affron
tano I nodi da sciogliere: conti 
con I* tradizione Bell'Unione 
donne italiane e con l'enunci-
pailonlsmo che l'ha tenuta In 
piedi per 40 anni, conti con la 
nozione nuovi di "differenza 
sestuale», con la pratica, an
ch'essa nuova, di una «relazio
na Ira donne» che non e tutela 
ni solidarismo, mi anche con 
le necessità di organizzazione 
e di trovai* «risorse economi
che» i (lineo del ribadito au-
tc-flnantlamento. Sono le for
che caudine attraverso cui bi
sogne» passare se, dopo sei 
anni di esperimenti e di esi
stenti «Invisibile, anzi carsi
ca» (come la definisce Lidia 
Manaus»), rudi vuole torna. 
re «visibile». Mi cW tono le 
convenute in quest'aula ma
gna dell'ateneo romano? Ab
bandonata la struttura torte 
che tacevi contare nell'82 
2(0.090 iscritte, scelto un col
legamento, p|A che un'orga
nizzazione, basato tu garanti 
per li patte amministrativa e 
responsabili di sede per q u e i 
della «comunicazione», alle 
donne Udì oggi riesce difficile 
contarti, Sanno che «cento 

• (lori Udì» tono spani nella pe

nisola, e sono punti di incon
tro puri e semplici, oppure 
centri di ricerca (uno sul tema 
•maternità-), oppure centri 
d'azione: telefoni rosa, assi
stenza legale, ma anche il 
gruppo che vuol valorizzare lo 
sterminato archivio d'un mo
vimento che esiste dal '44. 
Qui in sala sono attese 500 
partecipanti. Fra le 200 già ar
rivate Luanna Di Marco, che 
non e «Udina», ma, studentes
sa ventenne di Roma, parteci
pa come osservatrice: «Sono 
qui per curiosità, anzi, per bi
sogno. Non ho mal partecipa
to ad esperienze femministe 
perché mi * difficile capire 
dove, oggi, ai riuniscono le 
donne» ci dice. «Ma II fatto è 
che io non sono affatto con
vinta, come le mie coetanee, 
che le discriminazioni non 
esistano più. Non riesco a pro
vare la loro stessa indifferen
za. Non so che cosa mi aspet
to, adesso. Ho fiducia». E l'u
nica davvero giovane in pla
tea. Mentre Paolina Brandoli-
ni, iscritta dal '45, emiliana di 
Filo, e seduta fra un gruppo di 
coetanee: «Sono d'accordo 
che la doppia militante era su
perata, dobbiamo «sere au
tonome. Ma tutto quello che 
abbiamo fattoi lotte per asili-
nido, consultori, contro la vio
lenza, mici dobbiamo buttar
lo via», Due questioni: l'appe
tibilità dell'Udì d'oggi per le 
rigane, capire quanto appar
tiene i tutte l'esigenti di rin
novamento. 

Entro domani ecco il con
fronto (e lo scontro) sulla pro
posta di una Udì che in questa 
lappa romani hi accentualo il 
discorso della «tradizione», 
ma si sente In debito anche 
verso II femminismo più radi
cale della «Libreria delle don
ne»; che Intende praticare 
quel tipo di rapporto fra pub
blico e privato perseguito (In 
termini economici) da asso
ciazioni come Arci e Adii che 
ripropone quelle figure di «pò-
tere-non potere» sperimenta
te In questi anni per la propria 
organizzazione, 
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La Fiat vuole aprire presto 
un nuovo centro stampa 
Per rilanciare il gruppo 
anche centinaia di prepensionamenti 

Deciso ieri lo stato di agitazione 
I sindacati propongono l'apertura 
di un quotidiano della sera 
L'editore sarebbe una cooperativa 

Alla Rizzoli 200 licenziamenti 
Un nuovo giornale del pomerìggio a Milano: l'idea 
nasce in via Solferino, ma non è targata Fiat. Sono 
il cdl della Rizzoli-Corriere della sera e Cgil, Osi e 
Uil poligrafici a concepirla, per ammortizzare il 
conto salato presentato dall'azienda: mille posti di 
lavoro da tagliare nel giro di pochi anni. L'ipotesi è 
tutta da costruire, anche perché Agnelli non potrà 
essere l'editore di nessun altro quotidiano. 

BIANCA MAZZONI 

ajaj MILANO. Stato d'agita
zione al «Corriere». Lo hanno 
deciso l'altra notte e ieri po
meriggio le assemblee dei ti
pografi. Il consiglio di fabbri
c a e i sindacati dei poligrafici 
di Cgil, Cisl e Uil andranno al 
prossimo incontro con la Riz
zoli-Corriere della sera aven
d o il mandato di proclamare 
subito scioperi, senza sentire 
preventivamente la base, s e le 
c o s e dovessero mettersi al 
brutto. E i sindacali devono 
dire all'azienda c o s e pesanti 
c o m e pietre: non sono dispo
sti a firmare la cambiale pre
parata dalla Fiat che prevede 

il licenziamento di duecento 
lavoratori. I sindacati, anzi, ri
lanciano e vogliono un «pro
dotto editoriale aggiuntivo» 
che garantisca maggiore oc
cupazione. 

Decifrando II sindacalese e 
soprattutto ascoltando quello 
che viene spiegato ai lavorato
ri nelle assemblee, quel «pro
dotto editoriale aggiuntivo» 
assume la forma precisa di un 
quotidiano della sera. È un'i
potesi a cui si sta lavorando, 
che ha bisogno ancora di tan
te verifiche, d icono i sindaca
ti. Si parla di confronti d a apri
re con le Istituzioni milanesi e 

Gianni Agnelli 

quindi il Comune, la Provin
cia, la Regione, di contatti da 
prendere con le forze politi
che, di verifiche da fare sul 
piano legislativo. Una cosa è 
certa: quel quotidiano della 
sera non potrà essere di pro
prietà di Agnelli. Dovrà essere 

Usati nei missili: tracce nel Dc9 usau nei iiuaaui. u a i i c nei L. 

T4 e Tnt gli esplosivi 
della strage di Ustica 
T4 e Tnt: questi due esplosivi erano presentì nelle 
schegge del Dc9 di Ustica esaminate due anni fa dai 
periti napoletani Antonio Malomi e Antonio Acarnpo-
ra. Misti ad elementi inerti che servono a stabilizzare 
il composto, si usano insieme solo nel caricamento 
militare, incluse molte testate missilistiche italiane e 
Nato. La commissione dei tecnici è già al lavoro per 
consegnare la relazione finale. 

VITTORIO 

t u ROMA. Ora l'inchiesta è 
proprio in dirittura'd'arrivo. 
Dal Barde, l'Istituto della dife
sa Inglese che fa ricerca sui 
sistemi d'arma, i periti Italiani, 
coordinati dall'ingegner Mas
simo Blasi, hanno ricevuto a 
voce, nei giorni scorsi, I primi 
risultati sulle analisi che ave
vano commissionato. Della 
relazione scritta hanno già a 
disposizione solo alcuni stral
ci, I militari del Rarde si sono 
impegnati a far giungere a Na
poli entro la fine di ottobre il 
plico che contiene tutte le lo
ro risposte. Nel frattempo, i 
periti italiani stanno già com
pletando la propria «memo
ria», da cui il dottor Bucarelll 
trarrà gli elementi per decide
re che cosa causò la tragedia 
del Dc9 di Ustica. 

Il rapporto c o n 11 Rarde non 
è stato facile: lungaggini, in
toppi, avarie agli strumenti, e 
anche qualche «opinione» di 
troppo, non richiesta dagli 
esperti italiani ma messa avan
ti dai loro colleghi con le stel
lette. In ogni caso, test aggiun
tivi chiesti dalla nostra com
missione sembrano conforta
re l'ipotesi che attende ora so
lo una conferma ufficiale: fu 
un missile ad abbattere l'ae-

RAQONE 

reo dell'ltavia la sera del 2 7 
giugno 1980, In particolare, al 
Rarde era slato chiesto di ana
lizzare al microscopio la gran
d e «bruciatura» presente sul 
portellone dell'aereo per sta
bilire s e vi fossero tracce di 
carbonio, di verificare la com
posizione metallica di alcuni 
frammenti, e di appurare per
c h e gli abiti di alcuni passeg
geri si siano letteralmente «fu
si» c o n la struttura dell'aereo. 
I tecnici del Rarde hanno an
che sparato, contro un portel
lone del tipo di quello del 
Dc9, cilindretti di alluminio e d 
acciaio: queste e le altre prove 
erano utili per capire s e vi fu, a 
poca distanza dal velivolo, 
un'esplosione che sconquas
sando la cabina di comando 
squarciò il lato destro e svilup
p ò temperature altissime e 
una grandine di schegge mici
diali. 

Mentre gli esperti italiani 
continuano a lavorare nel ri
serbo consueto, è stato possì
bile ricostruire qualche parti
colare In più sulla perizia chi
mica che i professori Malomi 
e Acampora eseguirono due 
anni fa su frammenti trovaU 
nei sedili del Jet ripescali 24 
ore dopo la tragedia al largo 

di Ustica. In alcuni di questi 
frammenti furono rilevate 
tracce, oltre che di T4 (l'e
splosivo plastico), di altri 
esplosivi militari. Si tratta del 
Tnt, il trinitrotntolo, presente 
in alcune delle schegge esa
minate. I due esplosivi vengo
no combinati insieme solo nel 
caricamento militare, attra
verso procedimenti assai deli
cati e complessi: il Tnt va a 

.. jMjBjciare il T4, esplosivo par-
'tióolarmente « inabi le» , e ad 
accrescerne la potenza di
struttiva. L'esplosivo «ideale», 
infatti, non dovrebbe lasciare 
residui incombusti. La com
presenza di T4 e Tnt garanti
sce , da questo punto di vista, 
una grande efficacia. Tale mi
scela si trova in molte testate 
missilistiche, anche italiane e 
Nato. Scoprirne le tracce ha 
richiesto ai due periti un lun
ghissimo lavoro preparatorio: 
hanno dovuto in sostanta ri
costruire in laboratorio scheg
ge trattate c o n i due esplosivi, 
e d esporle all'azione del mare 
per mettere a confronto que
ste osservazioni con quelle 
scaturite dai reperti autentici, 
Sarebbe stata anche calcolata 
induttivamente la quantità di 
esplosivo necessario a deva
stare il Dc9 nel modo ormai 
noto: da 5 a 10 chilogrammi. 
Di tutti i missili sui quali in 
questi giorni sono state co
struite ipotesi (Sparrow, Ma-
Ira, Sidewinder) so lo il Side-
winder ha una carica cosi pic
cola. La potenza esplosiva de
gli altri è molto maggiore. Una 
coincidenza singolare, anche 
se non saranno I calcoli indut
tivi a poter dare una nazionali
tà ali ordigno della strage. 

Domani a «Va' pensiero» (Rai3) prò e contro la chiusura anticipata 

«Lupo solitario» inviato in Romagna 
racconta la «guerra» delle discoteche 

solo stampato nel nuovo cen
tro stampa della Rizzoli-Cor
riere della sera. E per e s so si 
cerca quindi un editore: una 
cooperativa di giornalisti e ti
pografi? 

Ma perché la Fiat dovrebbe 
accettare queste condizioni? I 
sindacati rovesciano la do* 
manda. «Perché dovremmo 
accettare noi le proposte del* 
la Fiat che ha costi altissimi?*, 
dice Silvano Landoni, segreta
rio provinciale dei poligrafici 
della Cgil. Già, perché? Effetti
vamente la Fiat sta giocando 
pesante. Alla Rizzoli-Corriere 
della sera l'azienda torinese 
era arrivata alla fine dell'airi-
mistrazione controllata e a 
pochi anni dalla torbida incur
sione della P2. Inutile nascon
dersi che la venuta di quelli di 
corso Marconi era stata accol
ta con sollievo. L'immagine 
del •Corrierone», scossa dal
l'ombra lunga di Celli, aveva 
subito duri colpì. Il gruppo era 
dissestato dai debiti. C'era ne
cessità di risorse fresche per 
Investimenti, ammoderna* 

Lupo Solitario è uscito dalla tana per interpretare a 
suo modo la «guerra» delle discoteche, lanciata dal
l'ex assessore Pei e madre di tre ragazze, Maria Belli. 
In fretta e furia è arrivato a Porli con una troupe di 
«Va' pensiero» e si è messo alla ricerca dei «segni» di 
questo scontro generazionale e culturale. Intanto le 
mamme di Romagna hanno già raccolto 6.249 firme 
per far chiudere prima le discoteche. 

BNMtA 4UMMÀNDI 
• i FORLÌ. All'inizio era per
plesso e. per la verità, poco 
Informato. Poi il suo amico 
(autore di testi, Ideatore, di 
(r«if reuiopi e sc«Wtore di 
pk^kjfoliie quotidiane), Da-
v i S i T O t U o ha convinto. E 
si è messo a pensare a cosa 
poter inventare per parlare 
del problema. Ha incontrato j 
m a n i della F g c l p b conte
stano l'ex assessore comuni' 
sta), le mamme e la gente di* 
stratta! S'è fattalun'Tdea. In

somma. 
«Solamente qui in Roma

gna, dice Patrizio Roversi, 
alias Lupo Solitario, possono 
succedere cose così simpati
che. E uno scontro positivo 
quello in atto. Uno scontro gè* 
nerazionale e culturale, ma 
non ideologico. Tant'è che a 
livello politico tutto va bene e 
il Pei ci fa una figurona dimo
strando che la vita è un casino 
e che ì comunisti sono da tut
te le parti. Il Pel è la mamma 

preoccupata perché la figlia o 
il figlio rientrano alle sei di 
mattina e magari possono fare 
cattivi incontri 11 Pei è il figlio 
insofferente. Dal post lenini
smo al post migliorismo: c'è 
tutto. A Forlì coesistono "Il 
Forlivese", settimanale stori
co e tradizionale del Pei, inec
cepibile tremendo, e "L'Orso 
in fuga", periodico trasgressi
vo della Fgci, tremen
do/ineccepibile». 

C'è l'assemblea in cui il 
missino si schiera con le ma
dri preoccupate, cavalcando 
il segno conservatore della 
protesta, ci sono le firme che 
vengono raccolte persino nel 
locali pubblici (paura della 
concorrenza?) e ci sono i ra
gazzi, a migliaia come i loro 
genitori, che rivendicano il di
ritto al divertimento, 

«C'è effettivamente, dice 
Lupo, una fetta di gioventù 
che galleggia nel vuoto I) pro
blema è questo e non la disco
teca. Può darsi che la polemi

ca porti a buone soluzioni, 
chissà... Certo è una polemica 
simpatica che non si potrebbe 
sviluppare a Milano o a Roma. 
Da Roma si ha un'altra idea. 
Pietro Folena, segretario na
zionale della Fgci, ha dovuto 
tradurre lo scontro in italiano. 
E così lo scontro sembra di
ventato più aspro-. 

Lupo Solitario sì sta diver
tendo un mondo. Incontra 
Sualche mamma se la porta 

avanti alle telecamere di Rai 
3 inchiodata dalle 14.30 alla 
mezzanotte di ieri davanti alla 
discoteca Bui Bui di Castroca-
ro, una delle grandi imputate. 
Le signore arrivano truccate e 
imbarazzate. «Francesca tor
na a casa presto», dice una. 
•Le discoteche devono aprire 
alle nove e chiudere all'una di 
notte. Se i nostri ragazzi tirano 
fino alte sei di mattina, quan
do riprendono la macchina 
per tornare a ciisa sono stan
chi e imbambolati. Possono 

menti. La Fiat aveva sicura
mente, da questo punto di vi
sta, tutte le credenziali e que
sto fece chiudere ai più un oc
chio sul fatto che con l'acqui
sto del Cernere venissero vio
late le norme della legge sul
l'editoria, pnmo e finora uni
co tentativo antitrust del no
stro paese. 

La Fiat in vìa Solferino ha 
cominciato ben presto a gua
dagnare e, sicuramente, a ri
sanare 1 conti della Rizzoli-
Corriere della sera ha contri
buito anche l'esodo massic
cio dei lavoratori. I dipendenti 
del gruppo sono duemila in 
meno rispetto a due anni fa. 
Inutile ricordare che un salas
so così forte è stato possibile 
grazie ai prepensionamenti e 
quindi, in ultima analisi, ai sol
di dello Stato. Ora l'azienda 
vuole fare un nuovo centro 
stampa e spenderà cento mi
liardi. E al termine dell'opera
zione salteranno altri mille po
sti di lavoro. Dopo aver ra
schiato ancora e oltre i limiti il 
meccanismo dei prepensio

namenti, la Fiat non propone 
nessuna soluzione se non il li
cenziamento per duecento la* 
voratori. 

Sul piano editoriale, per 
vincere la concorrenza di «la 
Repubblica», l'azienda punta 
tutto sul Corriere. Più pagine, 
più inserti da distribuire con il 
giornale. Nessuna nuova Ini* 
ziativa editoriale, però, come 
se la riconquista della leader
ship in campo nazionale del 
quotidiano milanese (questo 
I obiettivo dichiarato) non al
largasse l'influenza «a mezzo 
stampa» di corso Marconi. E 
allora sono i sindacati a dire; 
«L'azienda guadagna, costrui
sce un impianto megagalatti
co che funzionerà solo poche 
ore ogni notte. Per questo ci 
vuole un prodotto tutti i giorni 
e di giorno». Una proposta 
che fa tesoro del fatto che c'è 
ancora la testata del «Corriere 
d'informazione» nel portafo
glio di via Solferino. E poi per
ché Silvio Berlusconi avrebbe 
depositato in tribunale quattro 
testate per altrettanti quotidia
ni se non fosse un affare? 

"——"—^^~ Erano al seguito di Cossiga 

E la dogana «castiga» 
giornalisti e 007 
Di ritorno dalla Nuova Zelanda, per i 40 giornalisti al 
seguito del presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga, quello di ieri è stato un «pessimo» atterrag
gio. Partiti da Hong Kong, hanno dovuto evitare la 
Birmania in guerra e allungare di 2 ore il volo. Giunti 
nella capitale, hanno subito 1 controlli della dogana, 
che ha trattenuto 30 apparecchi elettronici per cui 
devono essere pagate centinaia di mila tire di tasse. 

STEFANO POLACCHI 

M ROMA. S o n o scesi dal
l'aereo stremati dal lungo 
viaggio ma contenti per i pre
ziosi «souvenir» elettronici, 
acquistati a Hong Kong, da re
galare a amici e parenti. Ma 
per i 40 giornalisti al seguito di 
Francesco Cossiga, la soddi
sfazione di aver acquistato a 
poche lire macchine fotografi
che, video registratori, radioli
ne e mini registratori di gran 
valore, è durata poco , e d è 
scomparsa dalla loro faccia: 
hanno trovato ad attenderli un 
•esercito» dei funzionari della 
dogana di Ciampino. 

«Avete nulla da dichiarare?» 
hanno chiesto 1 doganieri. La 
domanda è apparsa però più 
una «minaccia» che una sem
plice formalità, visto che la 
«Svad» ( la Squadra valuta e 
antidroga della dogana) di 
Ciampino era ben pronta a 
frugare nelle borse e nelle va
ligie dei giornalisti, dell'equi
paggio del l 'Alal ia e degli uo
mini della sicurezza del Presi
dente della Repubblica. Solo 
lo stretto «entourage» di Cos
siga, presentato dal Cerimo
niale, e quindi «degno di mas
sima fiducia», ha avuto libero 

accesso alla sala Vip dell' ae
roporto dove erano ad atten
derli Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, il ministro 
della difesa Valerio Zanone, il 
prefetto di Roma Alessandro 
Voci, il generale Domenico 
Zaoli, comandante della II re
gione aerea. 

Mentre Spadolini racconta
va a Cossiga gli ultimi giorno 
di politica nostrana, alla bar
riera doganale di Ciampino è 
arrivato il duro colpo per il 
gruppo dì giornalisti, storditi 
da un volo durato ben 14 ore 
e ancor di più dai milioni di 
tasse che dovrano pagare per 
quei gioìellini elettronici che a 
Hong Kong costavano così 
poco . Gli uomini della «Svad» 
hanno infatti trattenuto una 
trentina di apparecchi, per i 
quali il valore fiscale è eleva
tissimo, aggirandosi intomo al 
55% del prezzo normalmente 
praticato in Italia. In soldoni, 
per un video registratore si de
vono pagare circa 6-700 mila 
lire, mentre per una telecame
ra compatta sì arriva al milio
ne. Insomma, un atterraggio 
davvero p o c o fortunato per 
gli inviati della stampa, c o n gli 

occhi ancora gonfi di sonno, 
alle 8 dì mattino e, a controllo 
effettualo, con il portafogli di* 
inagrito. 

«Non capisco perchè tante 
storie per un controllo di nor
male routine - afferma il diret
tore delta dogana dì Ciampino 
- . L'aereo proveniva da Hong 
Kong, c ioè da un paese "cal
dissimo" ai finì fiscali, dove si 
commercializzano oggetti che 
hanno un elevato imponibile. 
In questi casi facciamo sem
pre controlli accurati». 

Ma l'atterraggio non è stato 
I) solo inconveniente del volo 
presidenziale. Al termine del 
suo viaggio in Australia e in 
Nuova Zelanda, Cossiga e i 
giornalisti al suo seguito han
no dovuto anche provare il 
brivido di imbattersi in un 
paese in guerra. Infatti, al mo
mento della partenza da 
Hong Kong, il comandante 
dell'aereo è stato vivamente 
sconsigliato di sorvolare la 
Birmania, paese p o c o sicuro e 
preda di continui conflitti in
temi. Insomma, qualche 
proiettile vagante avrebbe po
tuto centrare il «Boeing 747» 
dell'Amalia. L'aereo è stato 
quindi costretto ad aggirare la 
Birmania, ha fatto uno scalo 
tecnico imprevisto a Bombay 
e d è ripartito alla volta della 
capitale, collezionando ben 
due ore e mezzo di ritardo. 

Quando poi, scesi a terra, i 
giornalisti si son visti anche 
aprire le valigie mentre la 
scorta di Cossiga procedeva 
dritta verso la sala Vip, alla 
stanchezza si è aggiunto an
che l'imbarazzo. 

fare dei brutti incontri, posso
no succedere degli incidenti». 
«Sto in piedi sino a che mio 
figlio non toma a casa». 

D'accordo coi genitori è 
una ragazza che lavora: «Se le 
discoteche chiudessero all'u
na potrei andarci anche du
rante la settimana». Un'altra 
signora che fa le cure termali 
a Castrocaro dice invece: «I 
giovani si devono divertire. 
Slamo state tanto sfortunate 
noi che è giusto che a toro sia 
concessa più libertà. Io mi fi
d o di mia figlia». 

La telecamera registra. La 
sera arrivano i ragazzi, in mas
sa Lupo Solitario apre e chiu
de la trasmissione e sì diverte 
quando qualcuno provocato* 
namente propone: «Andate 
col vostri figli a ballare sino 
alle sei di mattina. Dormirete 
sonni tranquilli». 

«Chiudere prima serve?», si 
chiede Paola Bosl della segre* 
teria regionale del Pei detl'E-

Discussione animata tra genitori e ragazzi sugli orari delle discoteche 

rnilia Romagna. «Non è più 
c o m o d o e piacevole arren
dersi di fronte al sogno del be
nessere, dell'auto, dell'abito 
firmato, del serial televisivo, 
de) Telemike, del pannolino 
Lines, e risolvere l'affanno dì 
un bambino pieno dì pretese 
lasciandolo tre ore al giorno 
davanti a robot spaziali Infar

citi di pubblicità, ad imparare 
che la violenza può essere un 
gioco?». 

I nostri ragazzi si sono sen
titi soli, dunque, ed è colpa 
nostra. E, sicuramente, il pro
blema vero non è l'orario del
la discoteca. Anche s e questa 
polemica, come dice Lupo, 
può servire a qualcosa. 

La sera cala veloce e Rai 3 
accende i riflettori, dando ap
puntamento a tutti ì protago
nisti per domani a Va pensie
ro ore 14 e 30. Mentre, per i 
prossimi giorni la Fgci ha or
ganizzato al «Cortei Park» di 
Barricella ma non-stop di 24 
ore, «per stare insieme senza 
orario» 

La famiglia Caldarola ringrazia ) 
compagni e gli amie per la parteci
pazione ai grande dolore dopo 
l'Improvvisa scomparso di una dol
cissima e Indimenticabile moglie, 
mamma, nonna 

MARIA 

Bari. 22 ottobre 1988 

Nel quinto anniversario della scom
parsa di 

DANILO CECCHETTI 
la moglie,i figli, il genero e la nuora 
lo ricordano con affetto 
Firenze, 22 ottobre 1988 

DANILO CECCHETTI 
Sono cinque anni che ci hai liscia* 
to. TI ricordiamo tutti con affetto, 
U mimmi, f fratelli, le cognate e lo 
zio. 
Firenze, 22 ottobre 1988 

È deceduti la 

MADRE 
del compagno Mauro Andreonì, 
della «ereFeria provinciale della 
Fgci di Genova. I lunerili avranno 
luogo questa mattina alle ore 11.15 
dalla camera ardente dell'ospedali 
di Sestri P.te. Al compagno Maura. 
alla famiglia, te condoglianze del 
compagni della Fgci, della Fedirà* 
l ì o n e d e l P d e d e / W r d . 
Genova-Sestri, 22 ottobre 1988 

t mancato il compagno 

DORINO CAMAGNI 
combattente partigiano, iscrìtto al 
Pei dal 1943. Lo annunciano la mo
glie Renata, il figlio Roberto, la 
nuora Gabriella e i parenti tutti. I 
funerali, in forma civile, avranno 
luogo oggi alle ore 15 partendo 
dall'abitazione, via Ornato 58. 
Milano, 22 ottobre 1988 

U Federazione Milanese del Pel, a 
nome del comunisti milanesi tutti, 
esprime alta famiglia le più sentite 
condoglianze perla morte di 

DORINO «MAGNI 
Milano, 22 ottobre 1988 

I compagni della segreteria della 
Federazione milanese del Pei espri
mono a Roberto 11 proprio corac* 
gtlo per la morte del padre 

DORINO CAMACNI 
e gli u n o vicini. 
Milano, 22 ottobre 1988 

I cugini Mariticela, Carli e Ubero 
Lombardo con Noemi e Zeno, TI* 
liana e Walter Brugnotti, sono vici* 
ni a Renata e Roberto nel dolore 
per la scomparsa del loro caro ma
rito « padre 

DORINO CAMACNI 

Milano, 22 ottobre 1988 

Le compagne e i compagni della 
cellula Tributi del Comune di Mila' 
no partecipano commossi al dolo
ra di Roberto e famiglia per la 
Komparaa del padre 

DORINO CAMACNI 
SpUQscrivono in memoria per IV' 

Milano, 22 ottobre 1988 

I compagni tutti della Zona 9, I l 
sezioni e le organizzazioni demo* 
cratlche si stringono al compagno 
Roberto Camagnl e alla sua fanti* 
glia per la scomparsa del padre 

DORINO 

Milano, 22 ottobre 1988 

U Presidenza, il Consiglio di Am
ministrazione, il Collegio Sindacale 
e i soci tutti dell'Ape Viaggi porteci. 
pano ai dolore del compagno Ro
berto Camagnl e della sua Tamigi.*; 
per la scomparsa del padre 

DORINO «MAGNI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 22 ottobre 1988 

I compagni della sezione Rìgoldi al 
stringono al dolore di Roberto, Re
nata e Gabriella per la perdita del 
caro 

DORINO «MAGNI 
Iscritto al Pel dal 1943. 
Milano, 22 ottobre 1988 

Luigi Corbani addolorato per la 
scomparsa dì 

CARIO 
DORINO CAMAGNI 

porge a Roberto e alla famiglia le 
più sentite condoglianze 
Milano, 22 ottobre 1988 

Bruno Franzoni e famiglia addolo
rali per la scomparsa de) compi* 
gno 

DORINO CAMAGNI 
sono vicini a Roberto, Gabriella e 
Renata. Sottoscrivono per l'Unità, 
Milano, 22 ottobre 1988 

Il Comitato di sezione Anpi Martiri 
Ntguardesl e 1 partigiani tolti addo
lorati per ta scomparsa del compa
gno 

DORINO CAMAGNI 
valoroso partigiano, sono vicini a 
Roberto, Gabriella e Renata 
Milano. 22 ottobre 1988 

È mancato il compagno 
DORINO 

CARLO CAMAGNI 

Con profondo cordoglio Carla 
Lombardo si stringe in un commos
so abbraccio a Roberto, Renata e 
Gabriella e sottoscrive per Vttoità, 
il suo giornale. 
Milano, 22 ottobre 1988 

Franco, Mira e Serena Slmoninl 
partecipano commossi al dolore di 
Bruno e famiglia per la scomparsa 
del caro papa 

PIETRO CREMASC0U 
e rinnovano loro la ptù sincera e 
affettuosa amicizia. 
Sesto San Giovanni, 32 ottobre 

ifluiffiuwiiinniiBiiiiwwiw 6 l'Unità 
Sabato 
22 ottobre 1988 
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